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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia viticole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

In questo numero i l  saluto agli  ospiti  lo porge
il  famoso giornalista udinese Bruno Damiani,
già responsabile della redazione Rai di  Udine
ed estimatore della spiaggia friulana, nonché già 
col laboratore di  Stralignano negli  anni  Settanta. 

Nato a Udine nel febbraio 1946, Damiani si laureò in filosofia all’Università di Trieste. 
Professore di ruolo di materie letterarie. Successivamente programmista-regista e 
poi giornalista professionista in RAI. Dal 1992 al 2008 responsabile della redazione 
RAI di Udine. Presidente dell’Ente Fiera di Udine dal 1983 al 1988, Presidente dell’IRES 
di Udine dal 1990 al 1992.

orreva l’anno. Iniziano così molti 
resoconti storici. E poiché, per ognuno 
di noi, la storia è innanzitutto la 

nostra storia, incomincio così anche io. 
Ordunque, correva l’anno 1967 quando 
incominciai a collaborare con Stralignano, 
diretto allora da Plinio Palmano. Il giornale 
non era patinato e a colori, come ora, ma 
stampato su carta gialla e con fotografie in 
bianco e nero. Altri tempi. E correva l’anno 
1975 quando, cambiato formato, cambiata 
carta, cambiato direttore ed editore, ma 
sempre con Enea Fabris come fonte 
inesauribile di notizie locali, Stralignano 
annunciò la nascita del mio primo figlio. 
Quanti ricordi personali sono legati a 
questa testata! E quante facce! Il ricordo 
è un modo d'incontrarsi, ha scritto il poeta 

libanese Kahlil Gibran. Credo abbia ragione. 
I volti riaffiorano alla memoria a volte 
singoli, a volte a frotte, richiamandosi l’un 
l’altro. Quelli dei presidenti dell’Azienda 
di soggiorno e dei loro collaboratori. 
O del mitico dottor Emilio Zatti. Ritornano 
alla mente le serate passate da cronista 
nella vecchia e gloriosa Terrazza a Mare, 
ancora con la sua passerella di legno, al 
Nautilus e allo Sbarco dei Pirati, preferiti 
dai giovani, o al Rendez-Vous, méta di una 
clientela più elitaria. E ancora, gli spettacoli 
con Nini Rosso e la sua impareggiabile 
tromba, con Fausto Leali, il “negro bianco”, 
o Arturo Testa, melodico e romantico 
rubacuori, con Cristina Gaioni, la B.B. 
italiana,. E poi i ritiri della Lazio dei Pulici, 
Frustalupi e Re Cecconi, le fugaci 
apparizioni di Alberto Sordi e una quantità 
di nomi e di avvenimenti, talvolta chiari, 
talvolta sfuocati, che danno vita ad un 
Amarcord personale in cui mi rivedo un po’ 
come il Titta di Fellini. Ah la memoria!, dolce 
e nostalgico gioco di ombre. Carità feroce 
del ricordo, come la chiamava Ungaretti, 
per il quale “Il ricordare è di vecchiaia il 
segno”. E infatti il giovane cronista di allora 
è nel frattempo invecchiato. 

Ma non Lignano. Lignano, come un novello 
Dorian Gray che lascia le rughe alle vecchie 
foto, è addirittura ringiovanita, perché non 
vive di ricordi ma di operoso presente, 
grazie ai suoi amministratori, ai suoi 
operatori economici e ad un arenile 
d’incanto. Ma soprattutto grazie a voi, cari 
ospiti che continuate a testimoniargli ogni 
anno la vostra fedeltà, e ai quali Stralignano 
rinnova il suo benvenuto.

Bruno Damiani con il cantante Fausto Leali.
La foto risale al 1967

Bruno Damiani con l’attrice e cantante Cristina Gaioni, 
a quei tempi ribattezzata la BB italiana
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tel. 0431 71929

Stile, personalità, bellezza, professionalità
Crea il tuo stile con la nostra esperienza

Affittanze e compravendite 
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33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
Tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it

onostante un aggiornamento generale nei 
primi anni 1990 il complesso risulta ormai 
“datato”, ed anche da questo deriva la 

recente decisione della S.I.L. spa di sospendere 
l’attività sanitaria, in vista di un radicale rinnovo ed 
ampliamento della struttura per inserirvi l’ospitalità 
alberghiera (di alto livello) ed ampi spazi dedicati 
al benessere. L’iter progettuale è in corso ed ha già 
superato importanti scogli procedurali, tra cui il 
benestare della Sovrintendenza ed un rilevante 
nulla osta urbanistico ottenuto all’unanimità dal 
consiglio comunale.
Ne parliamo con il progettista dell’opera, l’arch. 
Oscar Rizzatti, che ci spiega la filosofia 
dell’intervento. 
“Anche se le demolizioni saranno rilevanti, 
l’impostazione è comunque quella di ricostruire 
mantenendo uno stretto rapporto tra costruito e 
spazi esterni, visto il loro elevato valore ambientale, 
da cui l’ampio ricorso a superfici vetrate ed in 
generale alla limitazione in altezza. Ci saranno al 
massimo 3 piani e non nella parte più prossima alla 
spiaggia. La parte ricettiva sarà fondamentale anche 
per la sinergia con l’attitudine congressuale del 

Kursaal. La famiglia Pozzo l’ha giustamente voluta 
di alto livello e vedrà ricavate solo 70 camere, dico 
“solo” perché la più piccola sarà di 29 mq per 
arrivare a suites fino a 75 mq, ma con più di metà 
delle unità da quasi 50 mq, con doppi servizi e 
camera separata per i figli. Il target di Lignano, 
non dimentichiamo, è principalmente rivolto alle 
famiglie, anche nei segmenti alti di clientela.” 
Come sarà la parte termale.
“La novità di maggiore interesse sarà la rinnovata 
parte termale, distribuita su oltre 2.600 mq coperti 
ed 800 scoperti. La “rivoluzione” comporta sì la 
conferma di un reparto riservato alle specialità 
medico-terapiche di circa 300 mq con inalazioni 
e vasca riabilitativa, ma in pratica il resto degli 
spazi sarà dedicato a quelli che oggi si chiamano 
“wellness” o “spa” (salus per aquam). Si pensi - 
prosegue il tecnico - al fatto che l’utente esterno 
potrà scegliere se entrare in un centro estetico 
da 700 mq la cui offerta varia dai trattamenti 
“di bellezza” più classici, all’abbronzatura e sino 
a prestazioni sul corpo con varie tecniche, per 
arrivare alla cosiddetta “suite spa” ove una coppia 
può soggiornare in pieno relax circondata da ogni 

N
comfort. Altrimenti, accederà alla vasta area 
ludico-termale, composta da un padiglione coperto 
da 800 mq ospitante una piscina alimentata ad 
acqua di mare dotata di vari effetti, dalle postazioni 
idro, ai doccioni, al nuoto controcorrente, al 
vortice, ai geyser - funghi, fino ad uno scivolo 
che scende dal primo piano. Faranno da corredo 
un salone separato da 100 mq con piscina e spazi 
per i più piccoli da 0 a 3 anni, e l’area “wellness” 
da 300 mq, con bagno turco e varie saune. 
Il tutto parzialmente sormontato al piano superiore 
da altri spazi per il relax e da un attrezzato bar-self 
service. La logica è quella di consentire all’ospite di 
poter trascorrere anche l’intera giornata all’interno 
del complesso, se vuole dalle 9 di mattina fino a 
sera ed in tutte le fasi stagionali.”
Come sarà il parco esterno?
“Non dimentichiamo- precisa il progettista - 
l’ampio “parco termale” esterno, sarà composto 
da una vasca principale di 450 mq e da altre vasche 
idro variamente ambientate, con isoletta e 
ponticello che conducono ad un chiosco etnico, 
ed a vari spazi immersi nel verde e all’ombra dei 
pini.” La S.I.L. spa riferisce inoltre che non bisogna 

inventare molto, ci sono gli ottimi esempi dei paesi 
a noi vicini, ma una carta in più queste terme 
l’avranno e sarà l’acqua calda termale “primordiale” 
risalente a 20 milioni di anni fa che sgorga dal 
vicino pozzo. Viene pescata a 1,5 km di profondità 
e giunge in superficie a circa 60 gradi. Oltre al 
decisivo apporto energetico che fornirà, soprattutto 
nelle basse stagioni, vede le sue valenze curative 
recentemente attestate dal competente Ministero 
della Salute dopo uno screening durato più di un 
anno da parte di vari laboratori universitari. Sarà 
“cura” - è il caso di dirlo - della gestione impiegare 

al meglio questa preziosa risorsa, immettendola 
probabilmente nelle vasche esterne a temperatura 
medio alta. Le procedure amministrative sono 
ancora in corso e non consentono al momento 
di annunciare una data precisa di inizio lavori. 
Il cantiere richiederà almeno 18 mesi e da S.I.L. 
annuncia con molta cautela che una possibile data 
di apertura al pubblico sarà non prima del maggio 
2017. Per tutta Lignano, come ha detto anche il 
Sindaco Luca Fanotto, si tratta di un’opera attesa 
da anni che consentirà un sicuro rilancio della 
località. (*****)

Dopo una lunga trafila per superare
l’iter burocratico, a fine stagione il via
ai lavori per terme e hotel di gran lusso.
Tra gli scogli procedurali anche 
quello della Sovrintendenza.

A fianco del Kursaal di Lignano Riviera sorge sin dal 1963 un esteso stabilimento 
“psammatoterapico”, per dirla in greco, destinato cioè alla “cura della sabbia” ma 
dotato anche di vari padiglioni per fanghi, riabilitazione, inalazioni e trattamenti estetici. 

Panoramica del complesso termale e dell’albergo

Piscina esterna, sullo sfondo si 
intravede uno scorcio dell’hotel 
e del complesso termale

Veduta fotorealistica
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«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CaP» «CITTa» «PRoV»

oGGETTo: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto
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Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

Quarta edizione del Premio
Stralignano
Anche quest’anno i premi in palio saranno due, 
così suddivisi: Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
e Stralignano International.

a consegna avrà luogo sabato 9 
agosto in una nuova location e 
precisamente all’Arena Alpe Adria 

di Sabbiadoro. La serata sarà arricchita, 
oltre ai tradizionali gioielli che verranno 
messi in palio dalla “Galleria d’Arte Auri 
Fontana”, da alcuni intermezzi musicali 
dall’orchestra “Ventaglio d’Arpe”, che di 
seguito presentiamo. Il Premio 
“Stralignano” rappresenta per la città di 
Lignano un grande appuntamento tanto 
d’essere ben presto entrato nella tradizione 
per gli ospiti della spiaggia friulana. Gode 
del patrocinio del Comune e della Lisagest 
ed è organizzato dalla nostra testata 
giornalistica, in stretta collaborazione 
con la “Galleria d’Arte Auri Fontana”. 
Non appena l’apposita giuria si riunirà 
per la scelta dei vincitori “edizione 2014” 
pubblicheremo i loro nomi con relativi 
curriculum.

“Ventaglio d’Arpe”: 
una realtà unica al mondo

È nata nel 2004 dalla fantasia e 
professionalità della professoressa 
Patrizia Tassini che la dirige, l’orchestra 
“Ventaglio d’Arpe” ed ha come culla il 
“Conservatorio J.” Tomadini di Udine. 
Concepita inizialmente come corso, è 
composta da suoi allievi o ex allievi di 
esercitazioni orchestrali. Un gruppo 
permanente di sole arpe classiche, suonate 
da arpiste cresciute alla stessa scuola; una 
realtà assolutamente unica al mondo, 
soprattutto per le sue dimensioni: oltre 
20 componenti. In seguito è stata fondata 

“l’Associazione Ventaglio d’Arpe” per far 
fronte ai complessi problemi logistici ed 
economici che una tale realtà comporta. 
L’orchestra è una perla per Udine e per il 
Friuli Venezia Giulia e sono oltre novanta 
i concerti finora tenuti, che hanno portato 
il “Ventaglio d'Arpe” ad esibirsi in Italia e 
all'estero, riscuotendo sempre entusiastici 
consensi da parte del pubblico e della 
critica, coinvolti dalla bellezza delle sonorità 
e dalla straordinaria presenza scenica di un 
così numeroso gruppo d’arpe. L’orchestra 
ha suonato per l’inaugurazione del teatro 
“G. Verdi” di Pordenone, negli studi di 
Radio Vaticana - concerto in diretta 
mondiale, all’Emilia Romagna Festival, 
nei teatri di Spalato, Zara e Fiume, a 
Montefalco (PG) - festival “Assisi nel 
Mondo”, al Festival internazionale 
“Nei suoni dei luoghi”, a Lecco, Bergamo, 
Nova Milanese, Terni, a Cremona - Festival 
fra letteratura e musica “Le Corde 
dell’Anima”, a Grado - inaugurazione del 
Festival “Lagunamovies”, al Teatro Verdi 
di Pordenone con Xavier De Maistre e nella 
Valle dei Templi di Agrigento.

Orchestra Ventaglio d’Arpe

L

a storia di Lignano germogliò un bel 
mattino di primavera e precisamente 
il 15 aprile del 1903, quando un 

pool di personaggi dell’epoca, affiancati 
da quattro giornalisti di Udine, considerati 
allora le penne più combattive, salirono 
a bordo di sei grosse barche addobbate 
a festa e partirono dal porto dei pescatori 

di Marano Lagunare con meta Lignano. 
Della comitiva facevano parte pure tre 
signore, che con gentile previdenza 
portarono con se tre rametti di ginepro che 
misero a dimora. A quel tempo la zona non 
era altro che un’area malarica, 
acquitrinosa e malsana, regno di zanzare 
e altri insetti e nelle carte topografiche la 

località era contrassegnata come “Punta 
Lignano”. Era raggiungibile soltanto via 
acqua partendo da Marano Lagunare e 
poi zigzagando lungo i canali della laguna. 
Non vogliamo però inoltrarci nella storia in 
generale di Lignano, bensì soffermarci su 
un audace e grande pioniere che risponde 
al nome di Angelo Marin.

L

Angelo Marin senior e Angelo Marin Junior 
due grandi imprenditori  nella storia di  Lignano

Originario di Marano, Angelo Marin, venuto a 
conoscenza del successo ottenuto poco prima dalle 
sei imbarcazioni partite da Marano, non ancora 
venticinquenne, decise di raggiungere l’attuale 
centro balneare friulano assieme ad altri “temerari” 
per la realizzazione di un albergo in quella landa 
sperduta e malarica... e d’allora l’opera della 
famiglia Marin non ha conosciuto soste. Infatti 
recentemente la famiglia Marin ha voluto 
festeggiare i 111 (sul significato delle tre uno) anni 
di vita dell’albergo con una conviviale alla quale 
erano presenti oltre 150 persone, per la maggior 
parte vecchi clienti giunti appositamente 
dall’Austria, Germania, Lussemburgo e altre 
località straniere, nonché diversi clienti italiani. 

Tra i presenti il sindaco Luca Fanotto che ha 
portato il saluto della città, affiancato da diversi 
componenti la sua giunta, l’assessore provinciale 
Carlo Teghil, il quale nel suo intervento ha 
sintetizzato la storia della famiglia Marin. 
Ad evitare confusioni ricordiamo che Angelo 
Marin sono stati due e che ora identificheremo 
come Senior il padre ed junior il figlio. Come 
dicevamo l’albergo è stato creato da Angelo Marin 
senior, il quale successivamente passò la 
conduzione al figlio che ebbe lo stesso carattere 
combattivo del padre e che molto fece in seguito 
per la Lignano turistica. Angelo junior raggiunta 
una certa età passò il comando al figlio Marco e 
siamo già ai tempi nostri. Marco in più anni ha 

completamente ristrutturato l’albergo come 
richiedono le nuove esigenze del turista. Anche 
Marco però sta pensando di passare la conduzione 
dell’albergo ai figli Augusto e Costanza, poco più 
che ventenni. Ecco quindi che subentra la quarta 
generazione. Tanto per inciso ricordiamo che nel 
1979 la famiglia Marin ha voluto festeggiare le 
nozze di diamante dell’attività alberghiera, coincise 
con i 50 anni in casa Marin della signora Curzia 
(moglie di Angelo junior e mamma di Marco). 
Altra importante tappa è stata immortalata nel 
2003 per i cent’anni di vita dell’albergo coincisi 
con i grandi festeggiamenti da parte del Comune 
di Lignano, per i primi cent’anni della località... 
ed ora sono stati ricordati gli anni delle tre uno.

Festeggiati  111  anni 
dell ’hotel  Marin  di  Sabbiadoro

La Saf ha un nuovo deposito pullman 
ora però Lignano attende il  terminal 

a Saf (Società autoservizi Fvg Spa) ha 
inaugurato a Lignano un nuovo deposito 
per le autocorriere (capienza una 

cinquantina di stalli) sito in via Lovato, all’interno 
del nuovo complesso denominato “Parco Laguna” 
in fase di realizzazione nell’area del Pantanel, a 
destinazione artigianale con vocazione logistica a 
supporto delle attività presenti nel centro balneare 
friulano. “Erano almeno 20 anni che la Saf aspirava 
a un suo deposito a Lignano Sabbiadoro”, ha 
sottolineato, tra l’altro, il presidente Silvano 
Barbiero, nel suo intervento. “Un’azienda privata 
che investe sul territorio è sempre un’operazione 
vincente” - ha detto l’assessore regionale 
Mariagrazia Santoro - ribadendo che l’investimento 
è stato a totale carico della Saf. “La Regione ha già 
fatto 4 gare europee per il trasporto pubblico - ha 

concluso la Santoro - ma questa sarà la prima 
a bacino unico, in confronto ad altre regioni 
siamo molto soddisfatti della qualità dei mezzi, 
tecnologicamente molto più avanzati rispetto 
a quanto ci viene richiesto.” “Speriamo ora si 
realizzi anche il Terminal, per esser competitivi, 
un’autostazione delle corriere è necessaria - ha 
affermato il sindaco Luca Fanotto - il trasporto 
pubblico locale dei bus è d’altronde l’unico 
collegamento tra Lignano e le città dell’entroterra”. 
“La buona collaborazione con la Saf, che pur in 
periodi di precarietà - ha sottolineato Franco 
Mattiussi, assessore provinciale ai trasporti - 
non ha esitato a fare questo investimento, segno 
di capacità di guardare in prospettiva”. Ricordiamo 
che proprio quest’anno scade il bando di gara che 
deciderà il futuro del trasporto regionale che 

affiderà a un’unica società il trasporto pubblico di 
tutta la regione. L’opera si estende su una superficie 
di 6.500 metri quadrati, 1.100 dei quali coperti. 
Il suo costo è stato 2 milioni di euro in più la 
società ha acquistato una quarantina di autobus 
che facevano bella mostra di sé sull’ampio piazzale 
(spesa 7 milioni di euro) pronti per essere 
immatricolati.

L

Enea Fabris

Stefano Fabris
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e nuove responsabilità civili e 
penali nelle società di capitali”. 
Questo il titolo del nuovo volume 

appena pubblicato dalla Giuffrè che 
affronta il tema della responsabilità nelle 
società di capitali, analizzando argomenti 
in limine tra il diritto penale e quello civile. 
L’interessante opera è stata realizzata dagli 
avvocati Luca Ponti, Stefano Buonocore, 
Francesca Spadetto e Paolo Panella, dello 
Studio legale Ponti di Udine.
Ricordiamo che gli autori da molti anni 
svolgono la propria attività nell’ambito 
del diritto penale d’impresa, del diritto 
commerciale, fallimentare e bancario con 
una visione quindi a 360°, di quelle che 
possono essere le problematiche che 
incontrano gli operatori in vario modo 
coinvolti nella vita delle società, consulenti 
compresi. Il lavoro propone alcune linee 
interpretative ai principali interrogativi in 
materia con lo scopo di cercare e favorire 
il ping pong tra il diritto penale e quello 
civile all’interno della vita della società. 
Il tutto evidenziando le continue 
contraddizioni, a seconda del contesto 
(giudizio civile - giudizio penale) in cui 

ci si trova a decidere, affrontando temi di 
grande attualità considerati i rischi sottesi 
per i professionisti del diritto, oltre che per 
gli operatori economici che incrociano le 
società, nonché per coloro che siedono nei 
consigli di amministrazione, o comunque 
rivestano cariche in organi sociali e che 
rischiano ogni giorno, a seconda dei ruoli, 
per di più in questo momento di crisi 
diffusa.

L IGNANO NELLE  LEGGENDE
a cura di Enrico Leoncini

Conosco almeno tredici modi diversi di raccontare la mia vita e non so dire se ve ne sia uno tra questi che 
corrisponda alla realtà o se uno sia più vero di un altro. Pessoa sosteneva che ognuno di noi ha due vite, quella che ci 
sembra essere la reale e un’altra che appartiene ai nostri sogni, la vita che noi vogliamo veramente vivere e che, forse, 
è quella in definitiva più autentica. Anch’io sono convinto che la vita vera sia un sogno...»
Hugo Pratt

Gentiluomo 
di fortuna

Il testo e la tavola che lo illustra partecipano 
al Premio Giornalistico “Valerio Ghin”.

Il bozzetto originale qui pubblicato è opera 
di Vittoria Malignani

antaloni bianchi e giacca blu da marinaio, 
buttata sulla spalla, si chiama Marco, è il 
nipote di Corto Maltese, quel marinaio 

mezzo spagnolo e mezzo inglese, gentiluomo di 
fortuna come il nonno. “Sono matti gli altri” è 
solito dire “quelli che non hanno capito che il solo 
tempo che non sprechiamo è quello che perdiamo 
per inseguire un sogno”. Passa ogni tanto a 
Lignano, dove è di casa anche se una casa fissa non 
ha, e gli piace raccontare vecchie storie di questa 
terra. Può capitare di incontrarlo. Nei suoi racconti 
potrebbe riportarci alla memoria il conte Camillo 
Gaspari, podestà di Latisana ai tempi del fascismo, 
sua moglie Donna Lolla, la loro vita a Venezia, i 
loro viaggi in Africa, ma anche il Duca d’Aosta, 
eroe dell’Amba Lagi, loro ospite per un concorso 
ippico nel parco della villa. Le sue storie sono storie 
vere, ma evocano fantasie favolose, come quelle di 

Hemingway alla Bella Venezia di Latisana e della 
sua amicizia con la contessa Olghina, o dei soldati 
indiani sikh, mandati dagli inglesi nel 1945 per la 
Liberazione, che gli ricordavano i romanzi di 
Rudyard Kypling come “Kim” e “Il libro della 
Giungla”, che amava moltissimo, quasi più della 
realtà. Anzi, senza quasi. Potrebbe raccontare anche 
storie di Lignano, come la nascita della discoteca 
Charlie Brown nel ’68, con una vecchia carrozza 
davanti all’ingresso, forse a ricordare ai giovani le 
favole delle principesse, o dello Sbarco di Pirati, 
dove si esibivano per poche lire cantanti che 
divennero famosi, come Fausto Leali e I Ricchi 
e Poveri, e la loro musica che costringeva a ballare 
vicini. Un uomo di fortuna romantico che non 
dimentica di ricordare sempre che se ami una 
donna come la ama lui, allora non sei vecchio. 
O non lo sei ancora. O forse mai.

P
Dichiaratamente ispirato al celeberrimo Corto Maltese di Hugo 
Pratt, il personaggio di questo racconto fu inventato nel 2007 
per Stralignano dall’avvocato Nino Orlandi, autore tra l’altro del 
brillante volume “Storie di un paese inutile” (Marsilio, 2004), 
dedicato a Latisana.
Su Stralignano 2007 furono pubblicate cinque puntate, 
che si conclusero con una originale storia a fumetti dedicata 
al personaggio, realizzata dal commercialista lignanese e nostro 
collaboratore Giovanni Barberis.

Fonte

La casa editrice Giuffrè 
ha pubblicato in queste settimane 
un interessante volume elaborato 
dallo Studio legale Ponti di Udine

“L

Riaperto al traffico
il ponte girevole di via Alzaia

a Litoranea Veneta (a Lignano 
conosciuta come il canale di 
Bevazzana) che divide i due 

Comuni Lignano e Latisana, un tempo 
c’erano due ponti girevoli, quello 
principale, sostituito dal cavalcavia e l’altro 
in fondo a via Alzaia nelle vicinanze delle 
porte “Vinciane” che chiudono l’ingresso 
dell’acqua del Tagliamento durante le piene. 
Orbene dal 2012 tale ponte era stato aperto 
per consentire il transito delle imbarcazioni 
a tutte le ore. L’apertura, ossia la chiusura 
al traffico veicolare, aveva comportato non 

pochi disagi per gli abitanti di quelle zone, 
tanto che le scorse settimane è stato 
ripristinato il transito per pedoni e ciclisti, 
fermo restando che la precedenza assoluta 
l’hanno le barche. Quindi ci sarà un 
custode, come c’era un tempo, che al 
bisogno apre o chiude il ponte a seconda 
delle necessità. Quanto prima verranno 
fissati degli orari, sia per le imbarcazioni, 
sia per ciclisti e pedoni. La riapertura al 
traffico ha richiesto una serie di lavori che 
sono stati eseguiti in poco più di un mese. 
Ci sono stati accordi e cambi di gestione, 
passata ora dal Consorzio Ausa Corno, al 
Consorzio Bonifica della Bassa Friulana 
che gestisce in loco già le varie idrovore. 
(Tanto per inciso ricordiamo che la gestione 
di tali idrovore sono affidate alla famiglia 
Burgato, già da quattro generazioni). 
La riapertura al traffico di tale ponte è
 stata preceduta da una inaugurazione 
con la presenza dell’assessore regionale 
Maria Grazia Santoro, i sindaci di Lignano 
e Latisana, rispettivamente Luca Fanotto 
e Salvatore Benigno, il presidente del 
Consorzio Bonifica Bassa Friulana Roberto 
Rigonato, presente con tutto il suo staff e 
molte altre autorità. Parole di elogio sono 
state espresse da più parti per tale iniziativa.

L

Avvocato Luca Ponti

Al centro l’assessore regionale Maria Grazia 
Santoro, con accanto i sindaci di Lignano 
Luca Fanotto e Salvatore Benigno di Latisana 
e il presidente del Consorzio Bonifica Bassa 
Friulana Roberto Rigonato e il suo staff
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CASSONETTI DELLE IMMONDIZIE CONTROLLATI 
DA TELECAMERE

La pulizia della città è uno degli obbiettivi principali dell’Amministrazione comunale, 
ma anche i cittadini devono fare la loro parte. Ci riferiamo a molti fatti poco piacevoli 
che si verificano in più occasioni nei cassonetti delle immondizie e nelle loro vicinan-
ze. C’è chi ne approfitta per riempirli di materiali che andrebbero convogliati in altri 
luoghi, per non parlare poi di materassi, mobili malandati che vengono messi in stra-
da, sempre in prossimità dei cassonetti, in particolar modo nei fine settimana quando 
oramai lo svuotamento è avvenuto al mattino, quindi rimangono in bella mostra nella 
giornata festiva. Sarebbe opportuno che il Comune installasse delle telecamere al fine 
di punire i trasgressori, esiste un regolamento e come tale va rispettato. 

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news news

L’Amministrazione comunale, con la collaborazione della ditta Dream Service s.r.l., 
sta promuovendo un progetto di mobilità gratuita. La ditta Dream Service s.r.l. è ri-
sultata l’affidataria del progetto, a seguito di espletamento di una procedura di sele-
zione svoltasi nei mesi scorsi. Obbiettivo dell’iniziativa è la concessione in comodato 
gratuito, per quattro anni al Comune di Lignano, di un autoveicolo nuovo alimentato 
a GPL con nove posti e attrezzato con impianto elevatore per carrozzine, da ren-
dere disponibile agli operatori dei servizi sociali del Comune. Il veicolo al termine 
dei quattro anni sarà donato all’Ente. L’offerta della ditta si caratterizza per alcun 
benefit quali il rimborso carburante fino a 2.000,00 euro all’anno e la consegna di 
un defibrillatore automatico ai servizi sociali. L’idea che anima il progetto è di creare 
nel tempo una rete di solidarietà costituita da diverse associazioni di volontari che 
collaborano con i servizi sociali del Comune offrendo del tempo per aiutare persone 
in difficoltà (accompagnamento a visite mediche, terapie, acquisto farmaci ecc.). 
Gli interessati possono contattare direttamente il numero: 0431 409144. 

PROGETTO DI MOBILITÀ GRATUITA CON IMPIANTO 
ELEVATORE

Al centro l’assessore Paolo Ciubej con alcune responsabili dell’iniziativa durante 
la perfezione degli accordi

IN SPIAGGIA TRA GLI OMBRELLONI AREE 
NO SMOKING 

I concessionari spiaggia potranno dotarsi di aree no smoking tra gli ombrelloni, ini-
bizione al fumo in presenza di bambini sotto i 12 anni e divieto di gettare a terra i 
mozziconi di sigaretta. No all’utilizzo sulla spiaggia di contenitori di vetro per prevenire 
eventuali atti vandalici durante la notte; divieto di accattonaggio molesto e all’acquisto 
di merce contraffatta. Questi in estrema sintesi i recenti provvedimenti approvati dal 
consiglio comunale. “Ci siamo dotati - ha detto il Sindaco Luca Fanotto - di un agile 
ed esaustivo strumento di consultazione da parte degli utenti della spiaggia e dei 
concessionari del demanio marittimo, che mancava nel nostro Comune”.Il regola-
mento è frutto di un lungo lavoro svolto dal consigliere comunale Alessandro Marosa 
e degli architetti: Turco e Lombardo responsabili degli uffici.” “Un provvedimento - ha 
aggiunto Marosa - condiviso dalla Confcommercio locale, dagli stessi concessionari e 
dalla Capitaneria di Porto”.

MA NON È FINITA... ALTRI DIVIETI ANCORA

Non si potrà più svolgere attività di acconciature, massaggi e piercing ha proseguito 
Marosa - di fare accattonaggio molesto, infine di acquistare merce contraffatta, in tal 
caso verranno puniti non soltanto i venditori, ma pure gli acquirenti. L’esercizio delle 
attività di commercio itinerante sulle aree demaniali marittime sono concesse nella 
fascia oraria compresa tra le 9 e le 20. Con questo regolamento - ha concluso Ma-
rosa - semplifichiamo i provvedimenti amministrativi e miglioriamo la gestione della 
spiaggia”. 

NUOVE PENSILINE ALLE FERMATE DELLE CORRIERE

Anche tali pensiline sono soggette a determinate autorizzazioni, tra queste quelle 
paesaggistiche da parte della Sovraintendenza. Tutto l’iter necessario è stato avviato 
da tempo e presto potranno essere collocate sul territorio che arricchiranno l’arredo 
urbano.

IL LIONS CLUB LIGNANO HA DONATO AL COMUNE 
UNA STELE 

Un’opera in acciaio “Stele” del maestro Giorgio Celiberti, è stata donata alla Città dal 
Lions Club di Lignano ed è stata installata sul piazzale San Giovanni Bosco di Sab-
biadoro. “L’idea ci è nata, ed è stata possibile concretizzare grazie all’artista Celiberti 
- spiega la presidente del Lions Carmen Biason - per poter lasciare un simbolo della 
nostra presenza in questa comunità”. Ai piedi dell’opera ha trovato spazio un cippo di 
marmo donato da Lorenzo Zanelli con impresso lo stemma dei Lions e la scritta “Non 
c’è futuro senza solidarietà”. “Negli anni passati - ha spiegato la presidente Biason - 
abbiamo donato due pulmini attrezzati per i diversamente abili e lo scorso anno siamo 
intervenuti con un contributo al restauro della scuola materna di Sorbara in Emilia, 
colpita dal terremoto. Siamo inoltre presenti a Lignano e Latisana con la consegna di 
buoni spesa alle famiglie disagiate che ci vengono segnalate dalla Caritas.”

Al centro il sindaco Luca Fanotto con accanto l’artista Giorgio Celiberti e il gruppo 
del Lions

LIGNANO: PARADISO DI VACANZE

L’anno del grande boom turistico per Lignano è stato nel 1973, quando vennero regi-
strate 6.061.157 di presenze, poi un lento declino. Ci sono però parecchi fattori che 
andrebbero approfonditi, perché i dati odierni non sono del tutto veritieri. Comunque 
oggi Lignano è tesa a migliorare le proprie posizioni e le premesse ci sono, anche se 
dobbiamo attendere di superare la crisi che attanaglia tutti i settori, nessuno escluso.

RIAPERTO IL POSTO DI POLIZIA STAGIONALE

È stato riaperto a Sabbiadoro il posto stagionale della polizia di Stato che si trova nei 
soliti locali di viale Europa, accanto alla sede della polizia municipale. Dal 15 giugno 
è entrato a pieno regime con pattuglie impiegate sul territorio 24 ore su 24. È stato 
allestito pure un ufficio immigrazione e sarà presente anche una sezione di polizia 
scientifica. Gli uffici sono contattabili ai seguente numeri: 0431 721485, mentre per 
le urgenze il 113.

SCIAME DI API NELL’ASSE COMMERCIALE 
DI SABBIADORO

Potrà sembrare non vero, ma invece è accaduto proprio nel centralissimo viale Vene-
zia di Sabbiadoro. Uno sciame di api si era instaurato in uno degli alberelli che abbel-
liscono il viale. Sono dovuti intervenire i vigili urbani e con una persona esperta in api 
le hanno trasportate in altro luogo. La foto, fornitaci da Alessandro Tollon, dimostra 
l’operazione di trasferimento in corso. 

SAPEVATE CHE…

Cleopatra che tutti i film presentano con il serpente che le morde il petto, dopo il 
suicidio D’Antonio, potrebbe essere una grossa balla?
Secondo alcune fonti, prigioniera di Ottaviano Augusto cercò di morire non toccando 
cibo, al ché Ottaviano che la voleva per il suo trionfo a Roma, le ingiunse di sfamarsi 
perché altrimenti avrebbe ucciso i suoi figli fra i quali Cesarione, il figlio da lei avuto 
con Giulio Cesare. Ma considerando in seguito che l’ex regina d’Egitto era una donna 
distrutta, sia fisicamente, che psicologicamente e che avrebbe fatto ricordare anche il 
suo atteggiamento non proprio lineare con Antonio, fece sopprimere ugualmente Lei 
e i suoi eredi. “Ho Antonio! tu sepolto in Egitto e io in Italia”, ma questo non è storia, 
ma una fantasia di Shakespeare.
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27 maggio | 10 giugno 
In giardino non si è mai soli 
Chiara Maria Bizzarri - acquerelli

11 giugno | 04 luglio 
Italiarts
a Lignano Sabbiadoro
Catalogo Mondadori

05 luglio | 21 luglio 
Emozioni da Istanbul
Teoman Südor e Gülseren Südor

22 luglio | 04 agosto 
D’arte... di sabbia e d’acqua
Collettiva a cura del Prof. Vito Sutto

05 agosto | 18 agosto 
Festival
Pittura, Musica e Poesia
a cura del Prof. Enzo Santese

19 agosto | 29 agosto 
Mandala
Nello Taverna

30 agosto | 06 settembre 
Omaggio all’artista
Michele Piva

07 settembre | 12 settembre
In un mondo di colori 
Marisa Milan

13 settembre | 30 settembre 
Colussa & Zigaina

18 giugno 
Concerto 
Fabio Stevie Ulliana 
and Off Limits Band

17 luglio 
Concerto 
Como en Buenos Aires 
Canzoni di Tango

20 agosto 
Concerto 
Rudy Fantin e Cheryl Porter 
Il Grande Jazz

2 luglio, ore 20.30 
Paolo Morganti trilogia
Il giardino del benandante
Il calice di San Giovanni
Il sigillo della strega
Morganti Editori

16 luglio, ore 20.30 
Claudio Linda e Umberto Sarcinelli
Alpini - Le missioni della Julia
Tiglio Edizioni

12 agosto, ore 20.30 
Philippe Leroy 
Profumi
Campanotto Editori

22 agosto, ore 20.30 
Stefania Conte 
La gatta che vedeva le streghe
La gatta che giocava 
con le farfalle
Morganti Editori
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CONTINUA LA BATTAGLIA DEL COMITATO 
“IL LUNGOMARE È DI TUTTI” CHIEDE UN NUOVO 
PROGETTO E QUANTO PRIMA L’APERTURA 
DEI LAVORI 

Il comitato “Il Lungomare è di tutti”, dopo un periodo di apparente silenzio, tanto da 
dare adito a taluni fosse caduto nel dimenticatoio, torna a farsi sentire. “Non siamo 
morti - dice in una nota il suo presidente Vinicio Viola - ci eravamo dati degli obiettivi 
e seppur in silenzio, li stiamo portando avanti nel limite delle nostre competenze. 
Dovevamo bloccare il progetto iniziale, perché distruttivo e lo abbiamo fatto.” 
“Non nascondiamo di essere contrari all’avvenuta approvazione del “Progetto di 
riqualificazione del Lungomare da parte della Giunta Fanotto - prosegue la nota 
- anche se approvato con l’acquisizione delle prescrizioni espresse dall’allora 
Soprintendente, sotto le spinte e le “pressioni” degli uffici regionali che imponevano 
l’atto per la salvaguardia del contributo.” “Il progetto approvato è quello voluto dalla 
precedente Amministrazione, che lascia ampi margini non certamente in sintonia 
con le nostre iee.” L’esecuzione dell’opera è stata comunque bloccata dal legiferare 
politico, intrappolando tra le maglie di quello che viene chiamato “patto di stabilità”, 
che invece è sinonimo di “patto di immobilismo economico.” “Abbiamo incontrato 
i responsabili della Soprintendenza, la Presidente del Fvg Debora Serracchiani 
e siamo in continuo contatto con l’Amministrazione comunale.” La nota ricorda 
inoltre che i vertici del comitato ha raccolto la provocazione del vicepresidente Fvg 
Sergio Bolzonello durante la cerimonia d’apertura della stagione estiva 2014, che 
suggeriva di individuare un altro “soggetto realizzatore dell’opera” non vincolato 
al patto di stabilità, in alternativa all’Amministrazione comunale. Il Comitato si è 
proposto a questo scopo con una lettera inoltrata attraverso i canali istituzionali. 
Fino ad oggi il comitato è riuscito a impedire la “distruzione” di questo meraviglioso 
e splendido angolo turistico di Sabbiadoro, come era nelle intenzioni del Comune e 
della nostra Regione. Ora il comitato - conclude la nota - mira all’approvazione e alla 
cantierizzazione di un nuovo progetto esecutivo, che preservi linearità, larghezza, 
galleria d'ombra costituita dalle storiche alberature.”

INAUGURATI NUOVI MEZZI E CASSONETTI 
PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI 

La ditta MTF Srl che gestisce i rifiuti urbani per il Comune di Lignano ha inserito nuovi 
mezzi e attrezzature. Con un investimento di 150 mila euro, ha voluto rinnovare 
e integrare la batteria di cassonetti, sostituendo le tradizionali campane per la 
raccolta del vetro, plastica e lattine con cassonetti blu. Ora i cittadini potranno così 
beneficiare di un servizio più comodo, trovando nelle apposite aree le tre tipologie 
di cassonetti: carta, rifiuto secco residuo e vetro, plastica e lattine. I cassonetti sono 
di colore diverso conforme alle direttive dettate dalla normativa europea in materia 
ambientale. Sono inoltre dotati di scritte informative in tre lingue: italiana, tedesca 
e inglese, così da agevolare anche gli stranieri nelle operazioni di smaltimento. Per 
quanto riguarda i mezzi, sono stati acquistati veicoli di ultima generazione, alcuni 
dei quali Euro 6, a basso impatto ambientale, tra i quali una spazzatrice, un auto-
compattatore per la raccolta differenziata, un mezzo per la raccolta porta a porta di 
materiali ingombranti, un furgone per il recupero di pile e farmaci, mentre i soffiatori 
di foglie a motore a scoppio, sono stati sostituiti con modelli elettrici a basso impatto 
acustico. “I nuovi investimenti sono frutto di una stretta collaborazione tra i vertici 
dell’amministrazione e la società MTF - ha affermato l’assessore all'Ambiente 
Massimo Brini, sottolineando che negli ultimi anni i rapporti con l’azienda sono 
molto migliorati e si sono consolidati in seguito all’affidamento in house del servizio 
di raccolta dei rifiuti, che evidenzia, come dimostrano i mezzi e le attrezzature 
nuove acquistate.” “Lo scorso inverno abbiamo avviato un profondo rimessaggio 
dei cassonetti - prosegue l’assessore Brini - operazione che ha consentito una 
razionalizzazione dei costi e che si tradurrà conseguentemente in minori spese per 
i cittadini sulla tassa sui rifiuti”. Una collaborazione virtuosa che nei prossimi anni, 
come si augura Brini, potrà portare all’attivazione di un servizio di raccolta per gli oli 
esausti (alimentari), di rifiuti ingombranti che attualmente creano parecchio disagio 
a residenti e turisti e si pensa, nel futuro, anche all’apertura di un centro di raccolta, 
che potrebbe essere collocato nell’area, individuata dalla Commissione ambiente, 
della lottizzazione “Parco Laguna”, nonché alla realizzazione di un sistema di 
raccolta, in alcune zone della città, con cassonetti interrati e automatici, che ne 
migliorerebbero l’estetica urbana”.

INS IEME PER LA  MUSICA
a cura di Alessandro Cortello

li appuntamenti musicali dell’associazione 
“Lignano per... musica” quest’anno sono 
giunti alla XVII edizione e clou degli 

incontri non poteva essere che la prestigiosa Sala 
Darsena di Sabbiadoro. La prossima settimana 
sarà interamente dedicata al pianoforte. 
Questo il programma: lunedì 30 giugno si esibirà 
Stefania Pigozzo, giovane musicista che si è già 
distinta in molti concorsi internazionali, giovedì 
3 luglio sarà la volta di Mosè Andrich, concertista 
del Conservatorio "Tartini" di Trieste che 
eseguirà musiche di Beethoven, Liszt, Ravel e 
Messiaen. Lunedì 7 luglio saranno protagonisti: 
il violinista Valentino Dentesani e il pianista 
Ferdinando Mussutto (docente della nostra 
Scuola di Musica), impegnati in un gradito e 

doveroso omaggio a Richard Strauss nel 150° 
anniversario della nascita. Giovedì 10 saranno di 
scena il duo formato da Ilaria Del Bon e Matteo 
Londero, che eseguiranno alcune Sonate per 
violoncello e pianoforte di Beethoven e Brahms. 
Tutti gli appuntamenti hanno iniziano alle 21.00 
e sono ad ingresso è libero. Altri incontri culturali 
sono in programma alla Terrazza a Mare, sempre 
di Sabbiadoro, tra questi: mercoledì 2 luglio 
all'interno ci sarà la presentazione della trilogia 
letteraria di Paolo Morganti. Il 4 luglio prenderà 
il via la mostra "ITALIARTS", dedicata agli 
artisti del catalogo Mondadori 2014. 
Sabato 5 luglio invece sarà inaugurata la rassegna 
"Emozioni da Istanbul", con le opere dei pittori 
turchi Teoman e Gülseren Südor.

G

Programma dell’associazione culturale 
“Insieme per la Musica”
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Programma mostre alla Terrazza a Mare
L’attivissima Ada Iuri, docente e operatrice culturale, insieme ad alcuni collaboratori ha improntato un ricco 
programma di mostre e rassegne per il pubblico cosmopolita desideroso di coniugare vacanza e cultura

Incontri culturali in villa
_Estate 2014
Venerdì 04 luglio 2014
ore 18.30 
Incontro con lo scrittore
dott. Franco Perraro 
autore di GIALLI IN MEDICINA 
Edizioni medico-scientifiche di Torino
Presenta il dott. Cesare Puricelli

Venerdì 11 luglio 2014
ore 18.30
L’autore Claudio Segat 
presenta il suo libro
PASSEGGIATA CON MIO PADRE
Editrice Santi Quaranta

Venerdì 18 luglio 2014
ore 18.30
Mostra Nerofumo
di Elia Fracarossi, una tecnica 
tutta particolare
Presenta Nicolò Fornasir Presidente 
del Centro Studi Rizzati di Gorizia
La mostra potrà essere visitata 
tutti i giorni fino al 24 luglio 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00

Venerdì 25 luglio 2014
ore 18.30
Sfilata di moda 
di Paola Cantarutti

Venerdì 01 agosto 2014
ore 18.30
Concerto lirico
soprano Claudia Puhr, viennese
Accompagnata al pianoforte 
dal maestro Luca Cigaina

Venerdì 08 agosto 2014
ore 18.30
Una giornata nella Parigi 
fin de siècle
Presenta il colonnello 
Alessandro Bonomini

Venerdì 22 agosto 2014
ore 18.30
Personale di pittura 
Mediterraneo
della prof.ssa Gilda Scarcia,
docente d’arte presso l’UTE 
di Montebelluna (TV)
Presenta il regista 
e attore Roberto Conte
La mostra potrà essere visitata tutti 
i giorni fino al 28 agosto dalle ore 
17.00 alle ore 20.00

Venerdì 29 agosto 2014
ore 18.30
Concerto del coro dell’UTE 
di Lignano Sabbiadoro
diretto dal maestro Giacomo Bonutti

Tutti gli incontri avranno 
luogo presso la sede dell’UTE 
Arco della Ginestra, 43
Lignano Pineta con ingresso libero.
Al termine tutti gli intervenuti saranno 
invitati a brindare con gli autori 
e gli artisti.
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Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

	 Lignano essendo una località con pochi anni di vita, non ha una sua vera e propria storia alle spalle, quella piccola che possiede però è bella, agile ed affascinante. 
È una città nuova, la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, 
altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, 
oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, 
persone che hanno avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. Una raccolta di testimonianze che saranno molto utili un 
domani per la storia della località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni 
siamo impegnati con questa iniziativa che continua a suscitare grande interesse, non solo tra i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

COME ERAVAMO
di Enea Fabris

Franco Milano innamorato dello 
sport e della vita all’aria aperta. 
È stato uno dei primi insegnanti di nuoto nel centro balneare friulano.

ggi parleremo di una persona di origini 
pugliesi, ma che ha trascorso gran parte 
della sua vita nell’alta Italia tra la Toscana, 

Lombardia e Friuli, ma è stato anche molti anni a 
Lignano, località a cui è tuttora molto affezionato. 
Si tratta del Prof. Francesco Milano (Franco per 
gli amici). Nato in Puglia nell’ottobre 1929, ben 
presto assieme alla mamma e al fratello Mario 
di otto anni più giovane, si trasferì in Toscana e 
precisamente a San Miniato Alto in provincia di 
Pisa, dove il padre prestava servizio nella polizia 
di Stato e dove frequentò le scuole dell’obbligo 
mentre, in seguito le superiori le frequentò a Udine 
(Percoto e Marinelli) dove la famiglia nel contempo 
si era trasferita. Franco ricorda con piacere che 
durante le scuole dell’obbligo a San Miniato era in 
classe con lui Vittorio Taviani, divenuto poi famoso 
regista. Tra i film di Taviani più famosi, Franco 
ricorda “La Notte di San Lorenzo”, film che 
descrive l’eccidio fatto dai tedeschi in tempo 
di guerra in un luogo sacro come il Duomo. 
Lo citiamo perché è un ricordo triste, anche se 

Franco con la madre e il fratello riuscirono ad 
evitare il massacro in quanto avevano da poco 
abbandonato San Miniato per raggiungere il padre 
a Udine, dove era stato trasferito da poco per 
ragioni di servizio. Franco Milano ha sempre 
coltivato la passione per tutti gli sport, in particolar 
modo per il nuoto, il ciclismo e la boxe, passione 
che lo spinse ad approfondire gli studi sulle 
problematiche sportive presso l’ISEF (Istituto 
Superiore di Educazione Fisica) di Roma fino
a conseguire l’abilitazione per l’insegnamento 
dell’Educazione Fisica nelle scuole di ogni ordine 
e grado. Nel 1959 è stato titolare di cattedra al 
Marinelli di Udine e successivamente all’ISEF 
della Lombardia, presso l’Università statale di 
Milano. Considerato che la distanza tra Udine 
e Lignano non è poi eccessiva, ecco che Franco 
cominciò ben presto a frequentare la spiaggia 
friulana, tanto che negli anni Cinquanta fondò 
a Sabbiadoro la prima scuola di nuoto che seguì 
personalmente fino agli inizi degli anni Novanta. 
Questa era una delle sue attività estive, mentre nei 
mesi invernali frequentava corsi di aggiornamento 
e insegnava nelle scuole. Franco afferma di essere 
stato il primo insegnante ad inserire nelle scuole 
del comprensorio udinese la ginnastica correttiva 
e fu pure istruttore di nuoto in piscina in alcune 
scuole elementari del capoluogo friulano. 
Ritornando a Lignano possiamo dire che a quel 
tempo gli istruttori di nuoto erano molto ricercati 
e contesi. Franco racconta che insegnava nuoto al 
mattino sulla spiaggia di Sabbiadoro con la 
preparazione atletica prima di immergersi in mare 
con oltre 80 ragazzini, mentre il pomeriggio a 
Pineta lavorava con una trentina di ragazzini. 

O

Insomma era impegnato a tempo pieno, ma non 
si sa poi dove trascorresse le serate... ma da buon 
scapolone era libero di fare quello che più gli 
piaceva. Ma prima di approfondire il lungo 
periodo trascorso a Lignano racconteremo alcuni 
dei suoi traguardi nel mondo dello sport, per i 
quali dispone di un curriculum che non basterebbe 
un’edizione speciale del giornale per raccoglierli 
tutti. In gioventù frequentò a Udine la palestra 
di pugilato, sotto la guida del maestro Morgante, 
persona molto conosciuta ed apprezzata in Friuli 
come allenatore di pugili, fra cui il grande 
campione di allora Mario Vecchiatto. Iniziò pure 
l’attività calcistica con i giovani dell’Udinese calcio. 
Diventò arbitro effettivo del gruppo Udinese 
calcio. Frequentò il corso di dirigente sportivo del 
CSI (Centro Sportivo Italiano), successivamente 
venne nominato direttore sportivo provinciale. 
Nel ’52 è stato pure giudice di gara della FIDAL 

(Federazione Italiana di Atletica Leggera). 
Ufficiale di gara più volte nel ciclismo. 
Prese la specializzazione a Roma in fisioterapia, 
frequentando il corso pure di massaggiatore 
sportivo presso il CONI. Altro corso con l’ISEF 
(Istituto Superiore di Educazione Fisica) come 
tecnico di atletica leggera. È stato poi giudice di 
gara nell’atletica leggera, arbitro internazionale 
di pugilato e di ciclismo, e appassionato di tennis, 
calcio, pallacanestro ecc. Nel ciclismo seguì vari 
Giri d’Italia in più vesti. Ha ottenuto vari 
riconoscimenti, attestati, diplomi e l’elenco 
potrebbe continuare a lungo. Era l’estate 1958 
quando decise di trasferirsi fisso nel mesi estivi 
a Lignano dando vita alla prima scuola di nuoto. 

Creò il suo “quartier generale” prospiciente l’ufficio 
spiaggia numero 5 come lavoro in acqua, mentre la 
ginnastica pre-natatoria la svolgeva in una sala della 
vecchia Terrazza a Mare, che poi usava pure per 
specializzazioni, oltre al nuoto: ginnastica per 
adulti e ginnastica correttiva per i bambini. 
Così veniva pubblicizzata allora nelle locandine 
la sua iniziativa: 
Scuola nuoto Milano - diretta dal prof. F. Milano, 
istruttore FIN (Federazione Italiana Nuoto) con 
la collaborazione di insegnanti di Educazione Fisica 
Istruttori FNI - Lezioni individuali e collettive di 
nuoto elementare e di perfezionamento per 
bambini e adulti - Ginnastica pre-natatoria. 
Lignano Sabbiadoro: recapito 5° Ufficio spiaggia 
(lato destro Terrazza a Mare). 
Lignano Pineta: recapito 3° 4° 5° Ufficio spiaggia.
Nell’estate 1986 a Lignano fece pure il giudice 
arbitro ai giochi della trasmissione “Sereno 
Variabile” accanto all’allora presentatrice Maria 
Giovanna Elmi. Nei mesi invernali poi, 
abbandonata Lignano, si dedicava ad altre attività, 
sempre nel settore sportivo. Nel 1988 si unì in 
matrimonio con una giovane e bella ragazza: Carla 
Sìrtori. Una coppia felice che si è fatta conoscere 
ed apprezzare a Lignano, in particolar modo nel 

mondo della nautica. Franco e Carla, entrambi 
amanti del mare e possessori di una magnifica 
imbarcazione, trascorrevano assieme ad amici 
lunghe ore in mare. Fu pure grande appassionato 
della pesca d’altura al tonno. Purtroppo nella 
primavera del 2012 l’amata moglie Carla, colta 
da un male incurabile, passò ad altra vita. 
Fu per Franco un colpo durissimo che cerca, in 
parte, di superare, anche con l’aiuto di molti amici 
che gli sono vicini con il loro affetto e con la stima 
di sempre e con l’insegnamento della ginnastica 
all’UTE di Udine.

Una recente immagine di Carla Sulla sinistra Carla e Franco con amici, all’estrema 
destra Maria e Bruno Tamburlini

Un’immagine durante la scuola di nuoto in mare

Carla e Franco osservano divertiti lo splendido 
esemplare di tonno catturato l’estate 2000 al largo 
di Lignano

Al centro Franco Milano con la moglie Carla e la nostra fotografa Maria Libardi e Bruno Tamburlini

Il prof. Franco Milano con Maria Giovanna Elmi 
durante una serata all’Aquasplash di Lignano
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RACCONTO IN  SE I  PUNTATE :  I L  D IP INTO
a cura di Marina Dalla Vedova

abio trascorreva lunghe ore disteso sulla 
chaise-longue, risolveva cruciverba, si 
appisolava, s’isolava nella liturgia della 

musica. Per lui la raggiunta stabilità finanziaria 
era stata la fine dell'ambizione e della fantasia. 
Era sfaccendato per periodi lunghissimi: il suo 
lavoro, grazie a direttori affidabili e capaci, 
funzionava benissimo da solo! A Milano, dove 
viveva, si sentiva socialmente frustrato perché 
era privo di cultura accademica e questa 
consapevolezza gli faceva sfuggire i confronti. 
Però era intelligente e curioso e aveva Isa, che si 
occupava sempre di lui. Lei stava disponendo su 
una mensola delle candele profumate alla lavanda 
di Venzone, quando suonò il campanello. 
Si guardarono sorpresi. 
“Sarà il custode,” disse Fabio abbassando 
“L’elisir d'amore”. 
Invece era Adele: l’inattesa eppure l’attesa da 
sempre. Da subito: l’eletta! Molti impiegano 
settimane o mesi per giungere ad amare, a molti 
occorrono gusti comuni, affinità comportamentali, 
confidenze, cristallizzazioni, sedimentazioni, e 
spesso finiscono con amare poco, in modo avaro 
e razionale. Per Fabio fu il tempo di apertura di 
una porta. Adele stava di fronte a lui e gli affidava 
in mano, con gesto secco, un piccolo mazzo di 
tulipani bianchi.
“Perdonate l'intrusione. Siamo vicini: abito 
al piano di sotto e desideravo conoscervi.” 
“Grazie. Splendidi fiori.” 

Fabio, imbarazzato, stava per appellarsi a Isa 
che Adele era già entrata, senza troppi riguardi. 
Irruente, come una folata di bora. “Quant'è bella, 
quant'è cara...” echeggiava ancora flebilmente. 
La giovane donna era spavalda, quasi arrogante, 
il tipo che brucia in fretta, che s’impone in una 
stanza. Un accento straniero appena accennato. 
Un'eleganza fuori portata - pensò Fabio affascinato. 
Isa, sempre disponibile a nuove amicizie, eccitata 
da qualsiasi cosa rompesse la routine, la accolse 
con grande cortesia, mentre Fabio se ne stava lì, 
imbambolato e sorridente, perché non trovava 
niente da dire. Isa aprì a caso qualche anta, perché 
ancora non era del tutto ambientata, finché trovò 
uno strano vaso. Era una tulipiera antica bianca e 
blu in maiolica di Delft: non seppe identificarla ma 
si stupì della bellezza di quell'oggetto inconsueto e 
infilando i tulipani si accorse che i fori predisposti 
erano esattamente tanti quanti i fiori effettivamente 
portati. 
“Curioso,” esclamò Isa, notandolo.
La donna del destino, - pensò Fabio. 
Ora il sottofondo musicale era “Non più di fiori 
vaghe catene”. 
“Mozart...” disse Adele distrattamente.
Proprio lei - confermò Fabio tra sé.
In breve diventarono amici, ilari e stupiti di tanta 
repentina familiarità e, poiché si era fatto tardi, 
uscirono insieme a cena. Le due donne parlarono 
di tutto con grande intimità, lui invece ancora non 
trovava niente da dire e perciò sorrideva! 

Era un misero sorriso stereotipato di cui non era 
neppure del tutto consapevole, un sorriso rifugio 
dei deboli desiderosi di piacere e d’essere accetti. 
Lui era l'unico a disagio, mentre loro, vagamente 
alticce, ridevano di gaiezza come due care amiche 
in una spensierata sera d'estate. Le divideva l'età 
perché Adele era poco più che ventenne e Isa aveva 
quasi il doppio dei suoi anni, ma le accomunava 
l'essere capricciose e viziate. A notte fonda, sul 
pianerottolo comune, si salutarono e baciarono 
affettuosamente. Quando fu il suo turno, lui aveva 
gli occhi umidi e sentì la propria voce più bassa 
e profonda, più suadente di quanto ricordasse. 
Ogni certezza acquisita comporta inevitabilmente 
una perdita d'interesse: Isa per Fabio era la solidità, 
il “per sempre”, ma Adele... Oh, Adele: il fascinoso 
intrigante mistero!

La donna
del destinO

F

Riassunto
Benestante coppia senza 
figli e pochi, ormai lontani, 
rimpianti, acquista per 
investimento un lussuoso 
attico, parzialmente arredato, 
a Sabbiadoro e ci trascorre, 
per la prima volta, l’estate.

Seconda
parte
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MOSTRE D ’ARTE
a cura di Vito Sutto

a mostra rappresenterà un momento 
di incontro tra differenti sensibilità, 
comunque protese alla coniugazione tra 

la creazione della natura e la creatività dell’uomo. 
Il mondo è creato dall’Eterno e la creatività è il 
risultato delle intuizioni dell’uomo, della donna, 
che sono i reali soggetti della storia. In questo caso 
i veri soggetti della storia sono gli artisti che di 
seguito presentiamo. Donnino Borin, suggerisce 
una visone del mondo incantata e poetica, nella 
quale la natura sigla molti motivi, il cromatismo 
mediante il quale si esprimono i suoi quadri è 
spesso incline ai verdi e agli azzurri, tenui 

rappresentazioni di un susseguirsi di emozioni. 
Anna Zamolo  racconta molte storie della Carnia 
con un disegno raffinato e unico, sottolinea il 
vincolo esistenziale tra sé e la Carnia, terra degli avi 
ma ancor oggi realtà viva e palpitante un’umanità 
profondamente autentica, narratrice del pennello.
Andrea Donati  ci presenta l’albero della vita e la 
costante maturazione di esso in forme grafiche mai 
ripetitive. La simbologia dell’albero che cresce ci 
riporta all’esistenza umana con la sua carica di 
aspettative e di maturazioni lente, ma inesorabili. 
Giuseppe Bernardinelli  ci offre un giocoso 
mondo di oggetti che quasi ludici ci circondano, 
invitandoci a rivedere il mondo con gli occhi di 
bambino, affinché la costruzione razionale del 
nostro mondo non impedisca alla fantasia di 
manifestarsi libera. Marialisa Povegliano è autrice 
di una scultura carica di tensioni fantastiche e di 
sconvolgimenti materici, la plastica nelle sue mani 
assume dimensione onirica e allo stesso tempo è 
concreta e razionale rappresentazione del mondo 
e dei suoi limiti. Giovanni Basso sostiene il cielo 
con una scultura che è sapiente rappresentazione 
del mondo che ci circonda, il vivido disegno che 
si può scorgere anche nella profondità dei volumi, 
rimanda alla lezione storico artistica di cui egli è 
personalissimo interprete. Bora, artista viennese, 
rappresenta un mondo di sogno e la sua 
partecipazione al messaggio della vita, le lascia 
percepire la natura e l’irripetibile processo della 
creazione, nel quale l’artista può essere solamente 
timido cantore, fragile interprete. Mirka Mantoani 

ha vissuto la stagione del realismo, dell’astrattismo 
e si è dedicata anche alla ricerca della comunità 
umana. Vastissima la sua produzione, suggeriamo 
qui una particolare attenzione al rapporto tra segno 
e cromatismo. Walter Bassi stigmatizza nella sua 
pittura l’alienazione dell’io nella società 
contemporanea, sottolineando quanto le 
convenzioni sociali allontanino l’umanità da quella 
verità incommensurabile che invece gli farebbe 
ammirare la vita e la natura. Sandra Candriella si 
trasforma nel complesso e articolato mondo 
dell’astrazione, negando verità assolute e svuotando 
sé stessa nel colore, negando la figura e la 
razionalità sembra osservare il capovolgimento 
dei valori dei nostri tempi.
Ivano Pagotto con semplicità guarda la laguna 
di Lignano e di Marano, osserva i fiumi e le terre 
che circondano la penisola lignanese, si sofferma 
davanti alla natura intesa come la vita che ci offre 
innumerevoli motivi per compiacerci del creato.
Maria Libardi Tamburlini con la fotografia, 
raccoglie  i motivi dell’esistenza del mare e 
soprattutto della vita che gravita intorno ad 
esso, una vita di sabbia e d’acqua, di redenzione, 
attraverso l’osservazione puntuale poetica 
e non solo tecnologica.
Graziella Ranieri recupera ogni traccia di 
esistente, legno, ferro, bronzo e sedimenta 
un’oggettualità carica di immediatezza misteriosa. 
Il recupero di ciò che sembrerebbe essere oramai 
inutile, assume una valenza morale e civile.

L

Successo alla Galleria Aurifontana
della personale di Toniatti Giacometti

opo numerose mostre nazionali e 
internazionali ecco il ritorno nella sua 
Lignano con una serie di quadri che 

richiamano, come detto il cavallo, ma anche 
alcune opere che offrono paesaggi assolati, una 
spiaggia deliziosa, proprio quella di Lignano 
Sabbiadoro che possiede un suo fascino antico 
per Giovanni Toniatti Giacometti. Non mancano 
le composizioni floreali perchè l’autore possiede 
una sua carica di entusiasmo per tutto ciò che 
rappresenta la natura, per tutto ciò che è colore.

La mostra è stata inaugurata nei giorni scorsi 
e nel corso della presentazione è stato detto che 
Giovanni Toniatti Giacometti ha una sua forza 
viva e la sua produzione risente di un fascino 
antico e allo stesso tempo contemporaneo. 
Tra i quadri è piaciuto particolarmente un passo 
che offre una visione della spiaggia come se 
apparisse dalla memoria, come se emergesse da 
un pensiero, da un sogno, da un mondo interiore 
dal quale si dissolve e si smaterializza.

D

A Bibione “Luci e riflessi sulla laguna” 
rassegna del poeta friulano Zanier 
e dell’artista Centazzo 

l Comune di Lignano Sabbiadoro da quasi 
vent'anni firma anche le iniziative culturali 
di alto profilo che si tengono a Bibione e 

cosi ecco la mostra di Centazzo che si tiene in 
questi giorni nella cittadina al nostro confine, 
che viene testimoniata dal Comune di Lignano. 

Una bella iniziativa che vede coinvolto il maestro 
storico della pittura friulana, Giovanni Centazzo, 
con il poeta del Friuli per definizione, Domenico 
Zanier. Centazzo e il poeta si trovano insieme per 
dialogare sul Tagliamento, fiume delle memoria, 
dell'acqua e dei sassi. Come già accennato nelle 

nostre pagine. Centazzo ha dipinto spesso la 
laguna friulana, le barene e le case con il tetto di 
paglia, ma la sua memoria scorre come il fiume ed 
il fiume delle memorie è appunto in Tagliamento 
in questo dividere le terre venete da quelle friulane 
e in un certo senso solcare confine mentale tra due 
popoli simili ma diversi. Centazzo è il pittore 
dell'acqua e delle trasparenze, dei canali e dei 
richiami cromatici ai riverberi luminosi sulle 
acque. Zanier è il poeta del Friuli che incarna 
la civiltà contadina dalla quale deriva il pittore 
Centazzo, dal cuor della terra salta fuori la vita, 
sgorga e pulsa, improvvisa irrefrenabile perchè la 
poesia non la freni. Cosi è anche chi fa poesia. 
Persino quando presenta Centazzo il poeta Zanier 
scrive poesia... e scrive anche quando parla, perchè 
le sue parole sono musica. Chi va a Bibione in 
questa prima parte dell'estate scoprirà Centazzo 
e Zanier due voci e un solo suono nell'armonia 
musicale di un Friuli che sta compiendo 
inesorabilmente i suoi anni ma che vive 
giovanile... impensabilmente giovanile.

I

L’artista latisanese Giovanni Toniatti Giacometti espone alla Galleria Aurifontana diretta da Piero De Martin. 
La sua pittura è indirizzata allo studio della figura del cavallo, animale amato e analizzato in una scelta espressionista, 
da molti anni dall’autore.

D’arte... di sabbia e d’acqua è composta la mostra di pittura, scultura e fotografia 
                  organizzata nell’ambito delle manifestazione artistiche della Terrazza a Mare 
   di Sabbiadoro. La rassegna prenderà il via il 22 luglio e si protrarrà fino al 4 agosto.

    Esperienze di pittura, scultura 
e fotografia alla Terrazza a Mare
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Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

SPIGOLATURE PER LA SPIAGGIA
DI IERI E DI OGGI

Tra i vari aneddoti, curiosità e spigolature storiche, in questo caso 
adatte per una lettura da spiaggia, quest’anno abbiamo voluto creare 
per i nostri lettori un angolino dedicato ai proverbi, ai pensieri, a certe 
massime, una mescolanza di modi di dire, tratte dalla “Saggezza dei 
nostri nonni”, insomma una facile lettura in grado di fare una risata in 
compagnia... che non guasta mai.

A cura di Zanzarone

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

L i g n a n o  S a b b i a d o r o  |  V i a l e  V e n e z i a ,  6 2

	    Conoscenti molti, amici pochi

• Vale più un buon amico che cento parenti.
• Chi trova un amico trova un tesoro.
• Gli amici certi si vedono nelle cose 
	 incerte.
• Prima di scegliere un amico bisogna 
	 averci mangiato il sale per sette anni.
• Alle nozze e funerali si conoscono 
	 vecchi amici e parenti lontani.
• Se vuoi che una amicizia tenga, 
	 che un paniere vada e l’altro venga.
• La pianta dell’amicizia va innaffiata spesso.
• Amicizia e maccheroni se non son caldi 
	 non sono buoni.
• L’amico di tutti è amico di nessuno.
• Chi ama l’amico l’onora in presenza, 
	 lo loda in assenza, lo aiuta nella necessità.

	    Amico e amore si conosce
	    nel dolore

• Gli amici sono come le ombre delle 
	 meridiane: col sereno si vedono 
	 e con il brutto tempo spariscono.
• Gli amici sono come gli ombrelli: 
	 quando ne hai bisogno non li trovi mai.
• Se vuoi la casa piena di amici: la tavola 
	 sia imbandita, giri l’arrosto al fuoco 
	 e fumi il cammino.
• Fin che la botte è piena l’amicizia canta.
• Quando entra l’interesse l’amicizia scappa.
• Gli amici del povero sono veri amici, 
	 quelli del ricco sono amici per 
	 convenienza.
• L’amicizia del povero si dimentica presto, 
• Amicizia di grandi vicinanza di leoni.
• Amicizia di viaggio poco dura.
• Dagli amici mi guardi Iddio... che dai 
	 nemici mi guardo io.
• Parla all’amico come se dovesse 
	 diventare nemico.

	    Fanciullo troppo accarezzato 	
	    non è mai ben allevato

• Un bambino troppo coccolato dà 
	 dei fastidi a chi lo ha allevato.
• I bambini sono la ricchezza della 
	 povera gente.
• Una coscienza pulita fa vivere giornate 
	 felici.
• Chi vuol vivere e star bene, prenda 
	 il mondo come viene.
• La vita è mezza triste e mezza gaia: 
	 prendila con filosofia.
• Meglio vivere bene che vivere a lungo.
• I diciotto anni non sono mai stati brutti.
• I giovani devono vivere da giovani.
• La gioventù vuole il suo sfogo.

	    La gioventù non ci sono soldi
	    che la paghino

• La gioventù sarebbe ancor più bella se 
	 il giovane avesse l’esperienza del vecchio.
• Giovane ozioso, vecchio bisognoso.
• In gioventù sfrenato, in vecchiaia 
	 abbandonato.
• La vergogna in un giovane è buon segno.
• La gioventù deve portare a tavola uno 
	 stomaco affamato e un corpo stanco 
	 a letto.
• Chi non è bello a vent’anni, non è forte 
	 a trenta, non è ricco a quaranta, non è 
	 savio a cinquanta, non sarà mai bello, 
	 forte, ricco e savio.
• Gli uomini hanno gli anni che sentono, 
	 le donne quelli che mostrano.
• La vita dell’uomo dipende da tre Bene: 
	 intendere bene, volere bene e fare del 
	 bene.
 • Dicono che la vecchiaia sia un tramonto, 
	 vi sono però tramonti di fronte ai quali 
	 tutti si fermano a guardare.
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Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B
 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

A.S.A. Harrison

LA SPOSA 
SILENZIOSA
Longanesi | Euro 16,60

Callie Wright

L’AMORE 
IN GIOCO
Bollati Boringhieri | Euro 17,50

Jodi e Todd non sono sposati ma 
convivono da più di vent’anni insieme. 
Sono una coppia stabile: Todd è una 
persona particolare, ama Jodi e grazie 
alla sua indole, il suo magnetismo e il 
suo fascino si prende tutto ciò che 
desidera. Jodi, invece, è una donna 
completamente diversa: si prende 
cura di lui, lo segue nella scalata al 
successo, è imprevedibile, spesso 
troppo silenziosa. Jodi è una 
psicoterapeuta a cui piace prendersi 
cura del prossimo. Ha una pazienza 
invidiabile e ha sempre una parola 
dolce nei confronti di Todd e dei suoi 
pazienti. Un giorno qualcosa cambia 
nella loro vita... Jodi per me è una 
donna incredibile, è la figura che ogni 
uomo vorrebbe al proprio fianco nella 
vita. Todd è un uomo debole e forte al 
contempo. Il tema centrale è l’amore 
con i suoi mille turbamenti, 
ripensamenti. È una storia attuale 
che c’invita a riflettere e a non abusare 
della bontà del prossimo: il rispetto 
prima di tutto, l’onestà subito dopo, 
perché quando tutto finisce, uccide…

A Cooperstown, paese di duemila anime 
nel nord dello Stato di New York (USA), 
Bob Cole, scompenso cardiaco e 
deambulatore, era rimasto vedovo dopo 
tanti anni di matrimonio. Joanie aveva 
12 anni meno di suo marito, l’ex 
infermiera era sempre stata una donna 
energica eppure una mattina Bob 
svegliandosi aveva scoperto che sua 
moglie, che dormiva accanto a lui da una 
vita, non respirava più. Paradossalmente 
Joanie aveva tradito Bob a modo suo: 
lasciandolo solo. Ora iniziava per 
l’anziano uomo una nuova vita a casa 
di sua figlia Anne, sposata con Hugh 
Obermeyer e madre di due figli 
adolescenti, il diciottenne Teddy “affabile 
e benvoluto” e la sedicenne Julia 
sensibile e intelligente. All’interno 
dell’abitazione vittoriana a due piani 
della famiglia Obermeyer qualcosa 
iniziava a scricchiolare, l’unione tra Hugh, 
direttore e preside della Seedlings 
School e Anne di professione avvocato, 
non era più salda come un tempo. 
Marito e moglie ora avevano due vite 
molto piene che si svolgevano in due 
sfere sempre più separate. Tanti anni 
prima Anne lo aveva scelto e Hugh 
“aveva acquisito sicurezza alla calda 
luce del suo desiderio”. Ora con Caroline, 
la madre divorziata del piccolo alunno 
Graham, l’uomo si era ricordato cosa 
voleva dire sentirsi necessario.
Callie Wright compie un’interessante e 
veritiera indagine dei comportamenti dei 
singoli componenti di una piccola città di 
provincia, una comunità di persone mai 
banali, simpaticamente imperfette.

Lacoste veste dal bambino alla donna, dal ragazzo all’uomo maturo, dai capi spalla alla maglietta, 
da quelli strettamente legati alle varie discipline sportive, a quelli per il tempo libero. Insomma oggi 
il coccodrillo a fauci spalancate e coda alta è divenuto un vero e proprio status symbol per giovani 
e meno giovani. Insomma un gioiello di griffe sbarcato anche nella grande spiaggia friulana.

La  boutique “Lacoste” 
di  V iale  Venezia

prestigioso angolo 
di  Sabbiadoro

Enzo Fabrini

state è sinonimo di vacanze, c’è chi 
predilige la montagna, altri il mare. 
In questi mesi caldi la parte del leone la 

fanno naturalmente le località marine e tra queste, 
sopratutto Lignano Sabbiadoro che non delude le 
aspettative dei suoi ospiti. Di gran moda negli anni 
del boom economico, Lignano è tuttora 
considerata la regina dell’Alto Adriatico, e per l’alto 
numero di presenze che registra giornalmente è 
considerata pure la capitale estiva del Friuli Venezia 
Giulia. Ma dobbiamo ricordare ancora che la 
splendida località balneare friulana non dispone 
soltanto di mare, sole e spiaggia, mette pure a 
disposizione degli ospiti splendidi impianti 
sportivi, offre inoltre grandi manifestazioni e 
soprattutto una effervescente vita notturna. 
Per non parlare poi della grande rete commerciale 
che vanta la località. Basta dare uno sguardo alle 
vetrine dei negozi sull’asse commerciale di 
Sabbiadoro dove sono esposte le maggiori griffe 
della moda internazionale. Tra queste non poteva 
la Lacoste, la prestigiosa griffe di casa francese, 

conosciuta ed apprezzata in tutto il mondo, 
marchio facilmente riconoscibile dal coccodrillo 
a fauce spalancate e coda sollevata. Proprio la casa 
francese, tramite l’importatore italiano, ha voluto 
creare a Sabbiadoro una boutique esclusivamente 
per i suoi prodotti, come sono presenti nelle 
migliori città del mondo. Si trova al civico 41 di 
viale Venezia e chi varca la soglia di questo elegante 
negozio, verrà accolto da una gentile commessa dal 
sorriso simpatico ed affabile che risponde al nome 
di Alice. È una delle dipendenti della ditta Gini 
che vanta una lunga e collaudata esperienza nel 
settore dell’abbigliamento. Spesso fa la sua 
comparsa la giovane e carina Martina, figlia del 
titolare. Il negozio è considerato un prestigioso 
angolo della Lignano turistica, è dotato di un 
arredamento color bianco, elegante, moderno e 
funzionale con un impianto d’illuminazione che 
si alterna con simpatici giochi di luce. Il marchio 
Lacoste, nato negli anni trenta del secolo scorso 
come abbigliamento sportivo, ora ha esteso la sua 
gamma al tempo libero, casual, scarpe, borse ecc. 

Produce pure delle piacevoli tute da footing a 
quelle per discoteca o da salotto, con una vastissima 
gamma di colori. A proposito di colori ricordiamo 
che la classica polo è oggi prodotta in 60 colori 
e la sua durata è stata calcolata tra i 15 e 20 anni, 
è necessario però avere l’accortezza di stirarla al 
rovescio. Soltanto di questo modello ne vengono 
venduti circa 30 milioni di esemplari all’anno già 
da diversi lustri. 

E

È stato un grande campione di tennis negli anni 
20 - 30 che risponde al nome di René Lacoste, 
ma l’emblema del coccodrillo è giunto da un 
sopranome giornalistico al grande campione 
di allora: René era freddo e astuto come una 
alligatore. Un supercampione del tennis che solo 
una malattia fermò la sua carriera, ma che poi nella 
sua vita seppe  inventare di tutto  nell’ambito del 
mondo sportivo e che morì nell’ottobre del 1996 
alla bella età di 92 anni. Una volta smesso di 
giocare  per motivi di salute, si applicò allo studio 
di una maglietta che permettesse agli sportivi  di 

sentirsi a proprio agio durante il gioco. La creò 
con una mescolanza di fibre perfette e predispose 
di attaccare sulla sinistra un coccodrillo a ricordo 
del suo soprannome.  Ma Monsieur Coccodrille, 
questo il suo soprannome, continuò ad inventare 
molte cose nel mondo dello sport: racchette da 
tennis, mazze da golf , il cerotto perché il manico 
della racchetta non scivolasse con il sudore e altre 
ancora. E tutt’oggi  quel coccodrillo a fauci 
spalancate (costruito da 8 metri di filo cucito con 
2.000 punti), chissà perché continua ad incantare  
la stragrande maggioranza delle persone. 

Ma chi  è  stato l ’ inventore 
di  questo prestigioso marchio?
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o specchio acqueo la grande spiaggia 
friulana è noto essere attraente per la 
pratica della vela, grazie alle favorevoli 

condizioni meteo marine locali ed alle appaganti 
brezze costiere che si levano durante tutto il 
pomeriggio, in particolare durante la bella stagione. 
Pertanto possono essere ospitati campionati, regate, 
manifestazioni sportive durante tutto l’anno, sia 
per derive (le barchette perlopiù destinate ai 
giovani e giovanissimi) che per imbarcazioni 
d’altura (le più grandi, cabinate), che trovano 

ospitalità nei prestigiosi e capienti Marina locali, 
il tutto curato dai Circoli velici locali che da 
decenni si dedicano a questo sport o che gravitano 
sul bacino lignanese in quanto confacente e adatto 
alla vela. Sono: lo storico Yacht Club Lignano con 
le manifestazioni di livello internazionale 
(Campionato dei Due Golfi di fine aprile, 
Campionato Autunnale a novembre), gli eventi 
specialistici come la Rotary Cup a giugno, Punta 
Faro Cup a settembre, Blu Marlin Cup, Lui & Lei 
a luglio e Campionati Laser interzonali a 
primavera. Il vicino Circolo Velico Aprilia 
Marittima con il Trofeo Esculapio di maggio, la 
Regata fotografica di giugno, la Aprilia - Portorose 
a settembre, la Ice Cup, consolidato appuntamento 
dicembrino conclusivo dell’annata sportiva. 
La Compagnia del Vento di Pordenone con la Juris 
Cup di fine giugno e tante altre manifestazioni che 
di anno in anno vengono organizzate e ospitate 
proprio a Lignano. Rricordiamo il Campionato 
italiano J24, i Campionati europei Optimist e 
Laser, i Campionati master 470, l’arrivo del Giro 
d’Italia a Vela di Cino Ricci, le prove nazionali 
X35, la 500miglia, ecc. ecc..

Come si può vedere si tratta di un calendario ricco 
di eventi per una località che, pur relativamente 
giovane nel blasonato panorama sportivo regionale 
di mare, ha saputo distinguersi ed emergere 
diventando punto di riferimento dello sport 
della vela dell’Adriatico. Buon vento Lignano.
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Risto - Pizza - Family

• Praticamente unico!
• Locale di lignanesi aperto tutto l’anno
• Con sala giochi ed intrattenimento 
	 per bambini

• Menu a km 0
• Pasta pizza con kamut
• Tabacchi
• Lo chef Ivano vi aspetta

VELE  D I  L IGNANO
di Daniele Passoni

Ricco di manifestazioni quest’anno 
il programma velico lignanese 

L

LE  MAREE
di Giacomo D’Ambrogio

I grafici 
rappresentano la 
previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro.
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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a sabbia della spiaggia lignanese: è come 
quella dei deserti, una millenaria mostruosa 
fratturata di roccia, alla quale si aggiunge il 

lavorio del flusso e riflusso del mare che polverizza 
in aggiunta ostinatamente conchiglie, alghe ecc, 
una miriade di minuscole palline minerali. 
La sabbia: si può setacciare con gli strumenti 
dei cercatori d’oro del Klondike, oppure a farla in 
quelle macchinette calamitate che, durante l’ultima 
guerra, vedevano degli sprovveduti del “credere, 
obbedire, combattere”, voler “garantire la vittoria 
dell’asse” cercare di ricavare corpuscoli di materiale 
ferroso in un’Italia di “milioni di baionette”, ma di 
scarponi con suola di cartone per gli eroici alpini 
di Russia. 
La sabbia ludica: quella dei castelli che l’alta marea 
porta via con sé, delle piste a zig - zag per le gare di 
biglie, dei buchi scavati dai bimbi con secchiello e 
paletta. 
La sabbia mobile: quella che con il vento crea e 
distrugge le dune, colpevole anche del bruscolo 
nell’occhio. 

La sabbia curativa: benefica quella che a 
camminarci su da impulso alla circolazione e 
benefica per chi soffre di vene varicose e “nei bagni 
di sabbia” può lenire afflizioni come rachitismo 
decalcificazione, reumatismi, artriti sciatiche, ecc. 
La sabbia del seppellimento genitoriale: quella 
praticata dei bambini che se la godono a seppellire 
il papà fino a quando dal cumolo sabbioso spunta 
soltanto la testa.
La sabbia da clessidra: ormai demodé che con i 
granelli passanti uno a uno nella strettoia sezionava 
il tempo. 
La sabbia da stagione balneare finita: quella che 
vede persone con rilevatori aspiranti cercare sotto 
la superficie, una volta ammainati gli ombrelloni, 
le cabine, torrette di guardia dei bagnini, cose 
andate perdute: monetine, oggettini di plastica, 
catenine, pettini, bottigliette di crema solare ecc... 
assai raramente gioiellini e catenine d’oro o 
d’argento. Reperti di una stagione balneare ormai 
passata alla storia.

L

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.721485

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336

Unità sanitaria locale
Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Rescaldini M.
Viale Italia, 30
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73031
(ab) 0431.71203
C. 330.240329 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

Fantasie  l ignanesi : 

la  sabbia 
Danilo Colombo

A battezzarla d’Oro, secondo alcune ricerche, è stato un giornalista di 
Fiume, certo Mauro Maurizi che definì Lignano dalla Sabbia d’Oro. 

Oggi però parleremo delle svariate funzioni cui si presta la sabbia. 

La casa Gioconda è un elegante rustico del XV secolo recentemente 
ristrutturato. Sono stati realizzati 11 raffinati appartamenti dotati di ogni 
comfort, secondo le moderne esigenze degli ospiti. Tutti gli appartamenti 
sono dotati di condizionamento, riscaldamento, bagno, angolo cottura, 
lavastoviglie, televisione digitale e la zona notte è composta da letto 
matrimoniale e divano letto, talvolta arricchita anche da un caratteristico 
soppalco. La casa Gioconda è inserita in uno splendido parco, in un 
ambiente di silenzio, a ridosso dell’argine del fiume Tagliamento. 
Notevole la piscina con tutti gli opzional. E presente il servizio di biciclette 
e un ampio parcheggio, ombreggiato Su richiesta, verrà offerto il servizio 
di spesa il giorno dell’arrivo- Casa Gioconda si trova a 7 km dalla spiaggia 
di Lignano e Bibione. Molte sono le possibilità di escursioni che partono 
da CASA GIOCONDA situata ad uguale distanza tra VENEZIA E TRIESTE.
Sarà una vacanza di bellezza, relax e cultura.
Vi diamo il benvenuto



C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it

www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it


